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Obiettivi didattici
Obiettivo primario del corso è quello di fornire ai ragazzi delle conoscenze informatiche minimali tali da renderli consapevoli che l’uso dell’informatica e degli strumenti che mette a disposizione può essere un validissimo strumento d’aiuto tanto nella loro futura vita lavorativa, quanto in quella quotidiana.
Di conseguenza la didattica, più che essere focalizzata su aspetti nozionistici, pur presenti e necessari per fornire una panoramica d’insieme ed il background necessario, verte su aspetti pratici, anche con esercitazioni in laboratorio, con excursus su argomenti affini e/o vicini all’informatica e all’ICT più in generale.
Oltre a tali aspetti, obiettivo delle lezioni è quello di supportare i ragazzi nel crearsi un proprio metodo di studio, anche specifico per la materia.
Il programma “teorico” è stato, per quanto possibile, vicino a quanto indicato e fornito dal libro, in modo da facilitare al massimo gli studenti nello studio; al contempo sono state approfondite alcune tematiche legate all’aspetto più “pratico” del corso. Per questa seconda parte sono state fornite dispense di approfondimento agli studenti.


	[bookmark: _GoBack]Unità Tematica: 1

	Titolo: Progettazione Database

	Tempi (ore): 40
	Tempi (mesi): novembre – febbraio

	Abilità/Capacità
	Conoscenze

	


a) Documentare con metodologie standard le fasi di raccolta, archiviazione e utilizzo dei dati


	

· Il modello E/R

· Il modello logico relazionale

· Regole di derivazione 



	Unità Tematica: 2

	Titolo: Realizzazione Database

	Tempi (ore): 40
	Tempi (mesi): marzo – giugno

	Abilità/Capacità
	Conoscenze

	

b) Realizzare tabelle e relazioni di un Data Base riferiti a tipiche esigenze amministrativo-contabili

c) Utilizzare le funzioni di un DBMS per inserire dati

	

· Il DBMS
· Utilizzo DBMS per l’implementazione del database
· Strumenti per creare, eliminare, modificare tabelle
· Strumenti per popolare le tabelle 



Metodologie e strumenti didattici
La didattica prevede tanto ore in classe quanto la possibilità di effettuare ore in laboratorio. L’approccio ai due tipi di lezione è necessariamente diverso.
Le lezioni in classe sono, in genere, strutturate secondo la seguente metodologia:
1. Innanzitutto si procede con il ripasso degli argomenti fondamentali della/e lezioni precedenti e/o con una focalizzazione di quanto fatto in laboratorio
2. Successivamente si provvede a spiegare i nuovi concetti, possibilmente evitando il classico monologo, ma cercando di coinvolgere gli studenti il più possibile, tanto con domande mirate a verificare “in corso d’opera” il livello di comprensione, quanto con richieste di interventi alla lavagna da parte degli studenti.
3. Infine si provvede a riassumere i concetti fondamentali della lezione in pochi punti chiarificatori.
Al fine di verificare l’apprendimento e lo studio, è prevista l’assegnazione di compiti a casa e la loro correzione, collegiale e/o mediante interrogazione, in classe.
Le lezioni in laboratorio sono organizzate in modo o da continuare gli esercizi interrotti la volta precedente, o da cominciarne di nuovi, questi ultimi, tipicamente, contenenti particolari legati alle lezioni più recenti. Qualora necessario, in funzione delle domande dei ragazzi, dei loro errori e/o se lo si ritiene opportuno, si potrà utilizzare la lavagna presente in laboratorio per ripassare e/o fissare alcuni concetti fondamentali.
Gli strumenti didattici principali a disposizione sono quindi:
· Lavagna
· Computer di laboratorio
· Libri di testo in adozione
Se necessario, verranno adottati anche i seguenti strumenti, ad integrazione dei precedenti:
· Slide
· Appunti e/o dispense
· Manuali
· …

Verifiche e criteri di valutazione
Per quanto riguarda i criteri di verifica, si è cercato di avere, per ogni studente, almeno due voti per tipologia. Per quanto riguarda i voti orali si è optato per verifiche scritte che però abbiano valore solo orale, ovviamente a complemento delle usuali interrogazioni.
Lo scopo principale delle verifiche è stato non tanto quello di giudicare i ragazzi, quanto piuttosto quello di valutare il loro livello di comprensione, nell’ottica di modificare le lezioni in funzione sia del livello di apprendimento medio quanto di quello dei singoli individui per i quali sono state messe a disposizione delle sezioni di ripasso “straordinarie”, anche in orario non scolastico.
Per quanto riguarda le valutazioni, si è cercato di assegnare i voti in funzione tanto del livello di apprendimento medio, quanto in funzione dell’impegno profuso, dell’attenzione e della partecipazione in classe ed in laboratorio, nonché anche di aspetti legati alla condotta ed al rispetto, tanto dei singoli quanto della media della classe. Ad ogni modo, si è cercato di premiare le eccellenze e, al contempo, di evitare di generare, per quanto possibile, situazioni irricuperabili.


Obiettivi educativi: acquisizione di competenze chiave di cittadinanza

Si è provveduto a perseguire i seguenti obiettivi educativi “di base”:
· Valorizzazione dei comportamenti di convivenza civile e del rispetto reciproco
· Rispetto dell’istituto, dell’ambiente e dei regolamenti
· Comprensione dell’importanza dell’attenzione in classe, dello studio e del ripasso
· Valorizzazione del dialogo come strumento di apprendimento
	Competenze di Cittadinanza
	LIVELLI DI PRESTAZIONE
	

	
	
	

	1. COLLABORARE E
PARTECIPARE
	livello 6
interagisce in gruppo comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	livello 5
interagisce in gruppo comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie capacità
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	livello 4
interagisce in gruppo comprendendo i diversi punti di vista
	

	
	
	

	
	
	

	
	livello 3
non sempre interagisce nel gruppo in maniera funzionale alle attività proposte
	

	
	
	

	
	
	

	
	livello 2
non interagisce nel gruppo in maniera funzionale e corretta
	

	
	
	

	
	
	

	
	livello 1
si rifiuta di interagire nel gruppo e non collabora affatto alle attività
	

	
	
	

	
	
	

	2. IMPARARE AD IMPARARE
	livello 6
organizza in modo pienamente adeguato alle situazioni proposte il proprio apprendimento e attua un metodo di studio corretto e funzionale
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	livello 5
organizza in modo adeguato il proprio apprendimento nella maggior parte delle situazioni proposte e attua un metodo di studio corretto
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	livello 4
organizza in modo sufficientemente adeguato il proprio apprendimento e attua un metodo di studio nel complesso accettabile
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	livello 3
non è pienamente autonomo nell’organizzazione del proprio apprendimento e attua un metodo di studio discontinuo
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